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Potenza, 15/04/2022
Alla 
Divisione V – Sistemi Di Valutazione Ambientale
Direzione Generale Valutazioni Ambientali
Ministero della Transizione Ecologica
VA@pec.mite.gov.it

Oggetto:  [ID:  8124 ]  Procedura di  V.I.A./PNRR, ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs.  152/2006 e  ss.mm.ii.
integrata  con  la  Valutazione  d’Incidenza  di  cui  all’art.  5  del  D.P.R.
357/1997  e  Verifica  Piano  di  Utilizzo  Terre,  ex  D.P.R.  120/2017,  art.  9.  Progetto  di
Fattibilità  Tecnico  economica  della  "Linea  ferroviaria  Potenza  -  Metaponto:
interventi  di  velocizzazione  tratta  Grassano  -  Bernalda".  Intervento  in  PNRR  inserito
nell’Allegato  IV  al  D.L.  n.  77/2021  convertito  con
modificazioni  dalla  L.  108/2021  e  s.m.i..  CUP  J94E21000070009. Comunicazione  di
pubblicazione  documentazione,  nomina  del  Responsabile  del  procedimento  e  procedibilità
istanza – Osservazioni ARPAB

Si fa riferimento alla nota del Ministero della Transizione Ecologica Mite prot. n. 0034289.17-03-2022 del

17/03/2022, registrata al prot.  agenziale al n. 0004021 del 17/03/2022, inerente all’acquisizione dei pareri

delle Amministrazioni  in merito alla  procedura di  VIA nazionale per il  progetto definitivo dell’intervento

Progetto  di  Fattibilità  Tecnico  economica  della  "Linea  ferroviaria  Potenza  -  Metaponto:  interventi  di

velocizzazione tratta Grassano - Bernalda",  comprensivo di Piano di utilizzo terre ai sensi dell’art. 9, D.P.R.

120/2017 e della Valutazione di incidenza, ai sensi dell’art. 5, del D.P.R. 357/1997.

Esaminata la documentazione disponibile sul sito web dedicato 

https://va.minambiente.it/itIT/Oggetti/Documentazione/8456/12475   

e in esito all’istruttoria condotta dai propri uffici, l’ARPAB esprime le seguenti determinazioni.

In merito alla tematica Suolo e Rifiuti,  l’Area Tecnica competente (prot. ARPAB n. 0005434/2022) esprime

parere  rispetto  al  Piano  di  utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo  presentato  ai  sensi  dell’art.9  del  D.P.R.

120/2017.

Con  nota  prot.  00010718  del  05/07/2021,  che  si  allega,  questa  Agenzia  aveva  già  espresso  la  propria

contrarietà all’utilizzo dei risultati della caratterizzazione del 2006, sia per il notevole lasso di tempo trascorso,

sia per la mancata ricerca degli Idrocarburi Policiclici Aromatici, ricercati solo come sommatoria e non per

singoli composti; inoltre, dalla verifica dei risultati delle analisi chimiche sui terreni campionati, emergono

numerosi  valori  del  parametro  Idrocarburi  C  >  12  compresi  tra  i  limiti  delle  Colonne  A e  B  delle

Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui all’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006, per cui, ai
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sensi  dell’art.  5  del  DPR 120/2017,  i  siti  di  deposito  intermedio  e  finale   potrebbero  essere  soltanto  a

destinazioni urbanistiche di tipo industriale.

Inoltre, ai sensi dell’Allegato 9 del DPR 120/2017, “la caratterizzazione ambientale può essere eseguita in

corso  d’opera  solo  nel  caso  in  cui  sia  comprovata  l’impossibilità  di  eseguire  un’indagine  ambientale

propedeutica alla realizzazione dell’opera da cui deriva la produzione delle terre e rocce da scavo”.

In conseguenza di quanto esposto, si ribadisce la necessità di eseguire la caratterizzazione preliminare prevista

dagli allegati  1 e 2 del DPR 120/2017, con la ricerca del set  analitico indicato nella precedente nota del

05/07/2021; si fa presente inoltre che l’allegato 5 del DPR 120/2017 prevede che i siti di deposito intermedio e

finale devono essere chiaramente individuati, con l’indicazione della classe di destinazione urbanistica, per cui

non basta indicare un generico elenco di siti tra cui scegliere in corso od’opera.

Riguardo agli adempimenti di cui all’art. 242-ter del D.Lgs. 152/2006, sulla sola base delle analisi eseguite nel

2006, la società Rete Ferroviaria Italiana ritiene che, nonostante le opere interferiscano con il SIN della Val

Basento  per  circa  6,1  km  di  tracciato,  “le  aree  interferite  risultano  ad  oggi  già  caratterizzate  e  non

contaminate per la destinazione d’uso commerciale/industriale (riferimento: col B. tab. 1 all.5 parte IV tit. V

D.Lgs. 152/06 e smi). Nel caso specifico le analisi risultano essere state eseguite da RFI SpA nel 2006 alla

presenza  di  funzionari  dell’ARPAB-  Dipartimento  di  Matera.  Ne  consegue  che  nelle  aree  del  SIN  non

risultano necessari  gli  adempimenti  di  cui  all’art.  242 ter  del  D.Lgs.  152/06 e del  D.M. 46/2021 per  la

realizzazione  delle  opere,  essendo  le  stesse  rispondenti  ai  limiti  delle  Concentrazioni  Soglia  di

Contaminazione della col. B sopra menzionata e risultando “non contaminate”. 

Questa  Agenzia,  oltre  a  rimarcare  il  notevole  lasso  di  tempo  (16  anni)  rispetto  alla

caratterizzazione,  ritiene  che  debba  essere  comunque  dimostrato  che  gli  interventi  “siano  realizzati

secondo modalità e tecniche che non pregiudichino né inteferiscano con l’esecuzione e il completamento

della bonifica”, come previsto dal comma 1 dell’Art. 242-ter del d.Lgs. 152/2006.

In merito alla matrice Ecosistemi Biodiversità e Uso del Suolo, l’Area Tecnica competente (prot. ARPAB n.

0005605/2022) facendo particolare riferimento ai seguenti documenti:

- Studio di Impatto Ambientale (Relazione Generale) - IA9503R22RGSA0001001C;

- Valutazione di Incidenza Ambientale V.Inc.A. (Relazione Descrittiva) - IA9503R22RGIM0003001A;

- Screening  V.Inc.A.  (Format  di  supporto  screening  Vinca  come  da  allegato  I  “Linee  guida

nazionali per la Valutazione d’Incidenza) - IA9503R22RHIM0003001A;

- Progetto Ambientale della Cantierizzazione (Relazione generale) - IA9503R69RGCA0000001B;

- Progetto di Monitoraggio Ambientale (relazione Generale) - IA9503R22RGMA0000001A;
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ed alla relativa cartografia a corredo, osserva quanto  di seguito.

Lo S.I.A. (elaborato: IA9503R22RGSA0001001C) valuta come “Effetti Trascurabili” le implicazioni che il

progetto può generare sia per la sua “Dimensione Costruttiva”,  sia per la sua “Dimensione Fisica”,  sulla

componente/matrice  “Suolo”  e  sulla  componente/matrice  “Ecosistemi  e  Biodiversità”.  Le  componenti

succitate sono in ogni caso oggetto di monitoraggio con le tempistiche e modalità indicate all’interno del

P.M.A. (Elaborato: IA9503R22RGMA0000001A) ed i punti di misura/campionamento indicati in cartografia a

corredo dello stesso P.M.A.

L’Asse del progetto di  velocizzazione non rientra all’interno di aree protette ed in particolare non rientra

all’interno delle aree ZSC più prossime, quali: Valle del Basento Ferrandina Scalo (IT9220255) e Valle del

Basento Grassano Scalo-Grottole (IT9220260), entrambe interessate da un Piano di Gestione (DGR Basilicata

1492/2015), tuttavia si  evidenzia che nel progetto di cantierizzazione è prevista la predisposizione di  due

cantieri  di  armamento all’interno delle aree a servizio della Stazione di  Ferrandina denominati  CA-01-01

(8.000 m2) e CA-01-02 (4.300 m2).

Tali  aree,  unitamente  alla  stazione  di  Ferrandina,  ricadono  nel  perimetro  della  ZSC  “Valle  del  Basento

Ferrandina Scalo”, pertanto il progetto è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 6 DPR

120/2003. A tal proposito si evidenzia un’incongruenza tra quanto riportato nello S.I.A. e quanto riportato

nella V.Inc.A. riguardo all’area di Cantiere CA-01-01 che a pag. 347/521 dello S.I.A. viene identificata come

area inclusa nell’area del perimetro della della ZSC “Valle del Basento Ferrandina Scalo”, mentre nello stesso

documento a pag. 129/521 la stessa area non viene inclusa. Allo stesso modo la Valutazione di Incidenza

Ambientale (Elaborato: IA9503R22RGIM0003001A) e lo Screening V.Inc.A. (Format di supporto screening

V.Inc.A.  come  da  allegato  I  “Linee  guida  nazionali  per  la  Valutazione  d’Incidenza)  (Elaborato:

IA9503R22RHIM0003001A) non vengono elaborati prendendo in considerazione l’inclusione di tale area.

Pertanto si chiede al Proponente di fornire spiegazioni in merito ed eventualmente effettuare le integrazioni del

caso. In ogni caso si specifica che entrambe le aree di cantiere sono temporanee, incluse nel sedime/pertinenza

ferrovaria, inoltre tali aree, anche se comprese nel perimetro della ZSC in esame non rientra in nessun habitat

(Allegato I, Direttiva 92/43/CE). 

Per  quanto  attiene  al  Progetto  di  Monitoraggio  Ambientale  (Elaborato:  IA9503R22RGMA0000001A)

vengono condivisi gli obiettivi, i contenuti, le aree di monitoraggio, i parametri oggetto del monitoraggio (es.

costruzione di  indici  ecc.),  le metodiche e le articolazioni  temporali,  per le matrici/componenti “Suolo” e

“Biodiversità” (Capitolo D.4 e D.5). Per quanto riguarda il monitoraggio della fauna (mammiferi terrestri,

rettili,  avifauna e chirotteri),  sebbene l’area di  monitoraggio sia la medesima di  quella individuata per la

vegetazione, indicata come VEG-04, non risultano evidenze sulla localizzazione delle aree campione e dei

transetti di censimento, così come esplicitato sul PMA (foglio 67 di 94).
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Pertanto, sarebbe opportuno disporre di queste informazioni precedentemente all’avvio della prima campagna

di  monitoraggio AO;  inoltre  si  fa  richiesta  di  ricevere  comunicazione preventiva di  tutte  le  campagne di

monitoraggio previste. 

Per quanto concerne le osservazioni relative alle tematiche Acqua, Aria,  e Inquinamento Acustico e

Elettromagnetico (prot. ARPAB 5606/2022),  le rispettive Aree Tecniche di competenza,   non avendo avuto

modo  di  consultare  la  documentazione  a  causa  della  mancata  funzionalità  del  link  dedicato,  segnalano

l’impossibilità ad esprimere alcuna valutazione in merito.

                                                                                                            F.to Il Direttore Tecnico Scientifico f.f.

                                                                                                                dott. Achille Palma

Firma autografa sostituita a mezzo stampa secondo normativa vigente
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